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r:-

In occasione del cinquantesimo 
anniversario della fondazione 
della Scuola Materna Cristini e Franchi, 
abbiamo voluto far conoscere 
a tutta la popolazione la storia, 
i principi educativi , i bisogni di questa 
istituzione che svolse e svolge anche oggi 
un'opera educativa altamente meritoria. 
Il 18 maggio sarà celebrata la Festa 
della Scuola Materna. 

A tutti un invito cordiale. 

Hanno collaborato: 

Albertelli don Gianni 

Bontempi Ann a 

Felappi Giacomo 

Guerini Sandro 

Cristini Mari 

Patti Maria 

Suor Servilia 

Suor Beatrice 

Tassinari Franchi Marce lla 

Una giornata: di solidarieta 
per una presenza.ii mezzl'
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secolo 

Il 18 maggio p.v. la Scuola Materna di Marane 
compie cinquant'anni. 

Ricordare questa data significa soprattutto pren· 
dere atto di una presenza educativa che nel nostro 
paese ha svolto egregiamente e continua a svolge­
re un ruolo insostituibile di servizio per la promo­
zione umana e cristiana di tutta la comunità. 

Ne consegue allora che il ruolo della Scuola Ma­
terna di Marane non si è mai esaurito soltanto nella 
custodia amorevole e nella educazione sollecita e 
premurosa dei piccoli, ma si è esteso a una gamma 
svariata di prestazioni che hanno dato corpo ad ini­
ziative di carattere pastorale, assistenziale, socia­
le, ricreativo a pro di tutti ed in modo particolare 
della gioventù femminile. 

La comunità di Marane queste cose non le ha 
mai dimenticate e prende occasione da questa ri ­
correnza per esprimere gratitudine doverosa alle 
famiglie benefattrici Cristini e Franchi, oltre che 
alle Rev. Suore Orsoline, passate e presenti, per la 
dedizione apostolica, per la passione educativa e 
per l 'attività instancabile profusa nella nostra Scuo­
la Materna. 

Ma questa presenza educativa, anziché aver fatto 
il suo tempo, è oggi più che mai necessaria proprio 
per i suoi principi ispiratori e per la sua carica ca­
ritativa . 

Se concedessimo spazio alle sollecitazioni di chi 
vuole una statalizzazione e comunalizzazione della 
Scuola Materna ci porteremmo lontano dalle origi­
ni, verso una Scuola burocratizzata e più o meno po­
liticizzata, e mutileremmo la comunità di una pre­
senza altamente umana e squisitamente cr istiana. 

Non ci toccano per niente i continui appelli del 
Papa a non respingere Cristo, il vero Redentore del­
l'uomo? 

E non ci dicono niente le aberrazioni di una socie­
tà che continua a rimanere sorda alla Sua voce? 

E avremmo noi il coraggio di chiudere le porte a 
Cristo cosi che persino i nostri bambini non abbia­
no più a gustare la gioia del Suo incontro e della 
Sua amicizia? 

Saremmo degli irresponsabili imperdonabili. 

Vedete che allora la giornata per la Scuola Ma­
tErna , se intesa bene, acquista una portata incom­
mensurabile. 

Invito tutti perciò alla massima solidarietà, an­
che materiale, per venire incontro ai bisogni della 
Nostra Scuola Materna, ma soprattutto morale, per 
sensibilizzare al massimo le coscienze su questo 
delicato problema. 

Don GIANNI 



L JEnte Morale può ormai entrare 
nella partecipazione di tutti i cittadini 

In occasione di questa festa 
del cinquantenario della Scuola 
Materna di Marone , diversi arti­
coli qui raccontano gli eventi sa­
lienti del periodo. Ma come pre­
sidente mi sembra tuttavia utile 
far presente in modo riassuntivo 
le tappe di un cammino di mezzo 
secolo, per accennare infine ai 
nuovi problemi che ora attendo­
no soluzione . 

Come molti altri asili dell'Ita­
lia Settentriona le , anche il no­
stro è nato e si sviuppa dall'ini­
ziativa di un Benefattore. Dap­
prima, come tutti ricordano, fu la 
famiglia Cristini, che intervenne 
nel 1930, e successivamente E­
milio Franc hi , nel 1953 , con l'at­
tuale fabbricato, accelerandone 
la costruzione subito dopo l'a llu­
vione che aveva devastato la 
precedente Sede . 

Memoria e riconoscenza noi 
dobbiamo ancora tutti alle tre 
Suore che in quel giorno, 9 lu­
glio 1953, persero la vita travol­
te dalle acque . 

Nella nuova Sede i problemi 
scolastici e con essi quelli orga­
nizza tivi furono portati anno per 
anno dalle benemerite Suore Or­
soline di Bergamo, le quali si so­
no impegnate per lo più sole e 
con spirito di dedizione, senza 
les inare energie e fatiche perso­
nali . La parte economica, anche 
se proporzionalmente meno gra­
vosa di oggi, veniva sostenuta in 
parte minore da Enti pubblici , e 
maggiore dai contributi delle fa. 
miglie e dei benefattori . 

Negli anni '70 sono stati af­
frontati problemi nuovi , e vorre i 
ricordare fra i più importanti al­
cune ristrutturazioni edili, sia 
per rispondere a nuove esigenze 
(ambulatorio , nuova camera per 
le Suore , cucina). sia per ovvia­
re a deperiment i: nonché proble­
mi di ampiamento della organiz­
zazione. Le Suore Orsoline di 
Bergamo ci hanno sempre se­
guito con dedizione e con parte­
cipazione professionale elevata: 
ma abbiamo dovuto aumentare 

Programma della giornata 
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ore 9,30 : Santa Messa all 'aperto 

o re 10,30 : Inaugurazione della Pesca di Beneficen-
za - Colazioni - trippa - bar 

ore 13,-: Grandi giochi pE:r ragazzi 

ore 15,-: Cinema Teatro Nuovo - spettacolo di va-
rietà 

ore 18,-: Estrazione lotteria 

ore 20,- Ballo liscio con il complesso F.D.S. 

TUTTE LE MANIFESTAZIONI SI SVOLGERANNO 
PRESSO LA SCUOLA MATERNA 'CRISTINI -FRANCH I' 

l'organico in relazione alla c re­
scita numerica ed alle disposi­
zioni di legge . 

Oggi sembra che ci attenda 
una crescita ulteriore , un aumen­
to così grosso delle iscrizioni , 
da porre nuovi problemi edili ed 
organizzativi, i quali portano ov­
vi amente nuovi impegni di spe­
sa. 

L'Amministrazione Comunale 
si è progressivamente inserita 
nei nostri bisog ni, e da l 1974 ha 
cresciuto ogni anno il suo con­
tributo . Certo è che oggi questo 
Ente Morale che svolge una in­
sostituibile funz ione educativa 
può ormai entrare definitivamen­
te e del tutto nella conoscenza 
e nella partecipazione di tutti i 
cittadini. Alla fine del mio se­
condo quinquennio di presiden­
za. questo è anche il mio augu­
rio per la migliore continuazione 
dell'is tituzione . 

Marcella Franchi Tassinari 
Presidente Scuola Matern a 
G. Cristini - A. Franchi 

Il bambino riceve attentissimo 
ogni nostro messaggio. 

Impegno per le Scuole Materne 
Dal documento 
dei V escovi Lombardi 
agli operatori economici 

Le Scuole Materne di ispirazione cristiana svol­
gono un'opera di prima educazione alla vita di fe­
de del bambino e di un'evangelizzazione della fa­
miglia. 

Esse concorrono, nella nostra società, ad espri­
mere r.oncretamente il significato del pluralismo 
delle istituzioni. 

E' urgente il dovere di promuovere la loro so­
pravvivenza: 

1) Gli operatori della pastorale, parroci, sacerdoti 
e le religiose debbono impegnarsi con partico­
lare attenzione per queste Scuole. Queste Scuo­
le possono diventare per i coniugi luoghi di for­
mazione cristiana al senso di r esponsabilità per 
l'educazione dei figli e quindi al loro dovere di 
presenza nella Scuola. 

2) Le insegna nti di queste Scuole, anche se laiche, 
devono farsi portatrici della proposta cristiana 
di educazione. 

3) Le Scuole devono essere qualificate sotto il pro­
filo pedagogico, didattico e metodologico e di­
ventare punti di riferimento anche per le Scuo­
le comunali e statali. 

4 ) L'educazione religiosa deve occupare un posto 
di rilievo, nella Scuola Materna, senza dimenti­
care la dimens ione pe rsona lis tico-comunitarb 
dell'opera educativa (i bambini non sono un:i 
proprietà privata dei genitori, ma tutta la co­
munità deve farsi carico dell'opera educativa). 

5/ Pe r sopperire alle rileva nti spese di gestione ~i 
dovranno chiedere più concreti e corretti co;1-
tributi a regioni e Stato, inoltre la Comuni i~t 
Pa rrocchiale dovrà sentire queste Scuole parti­
co larmente proprie e sostenerle con il propr:o 
contributo. 

G) Il Cons ig lio di Amministraz ione de lle Scuoi 
deve essere pubblico , i rappresentant i d~i geni­
tori devono e serne parte qnalifìcante. 
Oggi sono in aumento le Scuo le Materne s tata li 
e comunali, la legis lazione tende a passa re a i 
Comuni g li enti morali e molte Scuo le c ris tia ne 
ha nno perso in ques to modo la lo ro autonomia. 
La sopravvivenza di Scuo le liber gestite da re-

ligiosi è messa in pericolo dalle manovre di cer­
ta cultura laico-ma rxista che vuole assumere 
direttamente la conduzione delle scuole mater­
ne. I parroci e sacerdoti non devono disatten­
derle. 

Le maestre devono da loro essere guidate a ri­
scoprire i valori della proposta educativa cri­
stiana prevista dagli orientamenti della legge 
444 che istituiva la Scuola Materna. 
L e famiglie più impegnate cristianamente sono 
obbligate a mandare i loro bambini in queste 
scuole. 
Le famiglie informate e qualificate possono es­
sere elementi lievitanti per la massa dei geni­
tori, spesso disorientati, allettati da proposte 
educative radicate in una visione antropologi­
ca (l 'uomo inteso come unico valore esistente) 
che non privilegia il bambino, le sue necessità, 
le sue richieste. 

Proponiamo queste considerazioni alla riflessio­
ne dei lettori e invitiamo ognuno di essi, a secon­
do della sua competenza, a farle proprie e a farle 
conoscere agli altri per diventare operatore di 
bene. 

I sentimenti che vengono ben collocati. 
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I PROBLEMI ATTUALI 
Possiamo disinteressarcene ? 

L'anno scolas t ico 1979-80 è 
stato uno dei più diffi ci l i per la 
Scuola Matern a. 

Si sono presentat i alcuni pro­
bl emi che non hanno potuto tro­
vare una soluzi one defini ti va. 

Il pr imo di questi e s icu ramen­
te i l pi ù grave è l 'aumento dell a 
popolazione scol astica. 

Il numero dei bambini frequ en­
tanti la Scuol a è sal ito a 123. 

Il fatto in sé stesso pos itivo , 
ha messo in crisi le strutture 
esistenti e creato notevol i pro­
bl emi didatt ic i. 

Nella Scuola sono disponibil i 
tre aule e generalmente i bam­
bin i vengono suddiv isi in cl assi 
omogenee per età. 

Es istono quindi tre sezioni , 
che vengono comunemente ch ia­
mate a secondo dell'età degli a­
lunn i, piccoli ( iscr itti n. 33), mez­
zan i (n . 43), grandi (n . 47) . 

Quest 'anno le sezioni sono so­
vra ffol late e qu ind i l 'effi caci a 
dell ' intervento didattico ind ivi ­
dualizzato ne ha si curamente r i­
sentito. 

Le insegnanti, dando prova di 
lodevol e impegno , hanno messo 
in atto una sperim entazione di 
Scuol a aperta di intersezi one , 
che perm ette di crea re dei grup­
pi poco affol lati in determinate 
ore del la giornata scol ast ica . 

Un 'i nsegnante, a seconda del­
la sua competenza , svo lge un'at­
t ività didatti ca con il piccolo 
gruppo formato da al unni di due 
sezioni, mentre tutt i gli alt ri e­
seguono atti v ità di gioco gui ­
date. 

Le attività svo lte sono le se-
guenti : 

educazione li nguistica (Mae­
stra Sil via) ; 
educaz ione psico-motoria : 
(Suor Servilia) : 
libera espressione grafico 
pit torica - plastica (Suor Bea­
t r ice) . 

Inolt re i bambini diff icili ven­
gono seguiti con frequenza set­
timanale dall 'équipe socio-psico­
pedagogi ca del Consorzio Sani­
ta r io Zonale . 

Questa però non è la soluzio­
ne ottimale . 
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L'istituzione di una quarta se­
zione e l'assunzi one di una nuo­
va insegnante sono ormai ind i­
spensabili , perché la Scuol a Ma­
terna resti quello che è sempre 
stata, una Scuol a educat iva e 
creativa. 

Il costo per la creazione di 
una nuova aula all 'i nterno (esi ­
stono gli spaz i disponibili) e lo 
stipend io di un nuovo dipenden­
te sono di gran lunga al di sopra 
delle attuali entrate della Scuol a 
Materna. 

Da qui la domanda: •Dove re­
perire i fondi ?»; gl i enti territo­
ri ali competent i in materi a di e­
dilizia scolastica, se daranno dei 
cont ributi , non basteranno a co­
prire tutte le spese . 

Se ai Maron esi fosse ben 
chiaro che la Scuol a Matern a 
• Cristini-Franchi » non appart ie­
ne ai generos i benefattori ma a 
tutta la comun ità cr istiana, tutti , 
come sempre è avvenuto per al­
tre istituzion i, dovrebbero dare 
il loro contributo per il buon 
funzionamento di essa. 

Invece, spesso , si sente dire: 
•Ci pensino quell i che hanno i 
bambini pi ccoli» . 

Sicuramente i genitori giovani 
sono i più direttamente coinvol ­
ti e sono quelli che più avverto­
no l 'urgenza del problema, pe r­
ché ogni genitore si augura per 
i propri fi gi i una buona Scuola 
formativa e non un parcheggio 
per bambini. 

Ecco come cl osservano ! Non dobbiamo 
deluderl i. 

Ma gli altri possono disinte­
ressarsene? 

Quelli che credono nei valori 
della l ibertà (una Scuola pri vat a, 
come la nostra Scuole Mat erna, 
è garanzi a di libertà) e della e­
ducazione al la fede cristiana 
possono rifiutars i di farsi ca rico 
del problema Asilo? 

I giovani e i giovanissim i, i 
futuri genitori di domani , posso­
no permettersi di snobbare la 
cosa con il loro solito: «che me 
ne .. . n? 

Noi la nostra risposta l'abbia­
mo trovata ; tutte le persone, 
che credono nei valori cristiani , 
devono impegnarsi in tutti i mo­
di possibili , anche economica­
mente . 

Naturalmente ci sono molt e 
persone , che cedendo alla solle­
citazione di certe teorie di mo­
da, spesso propugnatric i del las­
sismo educativo e del permiss i­
smo più inaccettab ile , affermano 
che camb iando la forma istitu­
zionale della Scuola Materna, 
ci oè istituendo una Scuola Ma­
terna comunale o stata le, ogn i 
problema sia risolto . 

Noi non abbiamo niente con­
t ro questo tipo di Scuola, ma 
possiamo affermare che in fatto 
di spese di gestione è sicu­
ramente più costosa e che le 
rette pagate dalle famiglie non 
sono inferiori alle nostre. 

Noi pensiamo che le Scuole 
private , di proprietà qu indi del­
le persone che nei suoi princip i 
educativi credono, siano la ga­
ranzi a di una società libera e di 
plura lismo culturale . 

Da un problema contingente di 
spazi siamo passat i a cons ide­
razioni ben più gravi , ma ch e 
non possono essere ignorati con 
la scusa che • tanto qu i da 
noi .. . • . 

Possiamo ancora una volta da­
re prova che i citt adini possonc 
essere di st imolo e di esempi o 
per le ist i tuzioni pubbl iche e ch e 
es istono grand i r isorse di bon 
tà , di al truismo e di impegnc 
crist iano capaci di cambia re le 
cose , di da re senso alla vita del 
l 'uomo. 

Insieme giovani , vecchi , ban , 
bini troviamoci nella Scuola Mn 
tern a per conoscerci , per aiutar 
ci , per ai utare, per da re quellr 
che ognuno di noi può dare, fo b 
se so lo il sorr iso di un bimbo. 

Mari. 

18 MAGGIO 1930 18 MAGGIO 1980 

CINQUANTENARIO 
Sarebbe stato interessante poter redigere una 

~toria particolar eggiat a dei cinquanta anni di atti­
vi tà dell'Ente «A silo» dal lontano 1930 ad oggi. 

Purtroppo - oltre al tempo necessario per un 
tale lavoro - m ancano anche i documenti distrut ­
i i dall'alluvione del luglio '53, che trasportò nel la­
g'.l ogni incartamento assieme alle t r e suore che· 
in quel triste giorno trovarono la morte. 

Ci dobbiamo accontentar e di alcune sal t uarie no­
tiz ie, t r atte da quel tanto di scritto, che ancora re­
sta e che proviene dagli archivi del municipio. 

Atto notarile datato 18 maggio 1930 - Notaio 
dott. Tullio Bonardi . 

«DONAZIONE IMMOBILI» 
Part i: 

Asilo I nfantile «Giuseppe Crist ini » - Donatario. 
Cristini Luigi, Romualdo, Paola ed I sabel la fu 

Andrea - Donanti. 
Delibera n. 18 del Comune di Marane - del mag­

ç1io 1930 ( VIII) . 

.. . ritenuto che i signori f ratelli e sorelle Luigi, 
Romualdo, Paola e I sabella Crist ini fu Andrea di 
qui , per onorare la memoria del compianto loro f ra­
tello Giiiseppe hanno acquistato lo stabile posto in 
questo Comune ... casa di abitazione con giardino in 
v icolo CEPI ... del valore di L . 100.000 per desti­
narlo ad Asilo d'I nfanzia .. . provvedendone genero­
.~amente al r estauro, all' abbellimento esterno ed in­
terno nonché all'arredamento; 

... i l Comune di Marane delibera 

n) di accettare ... la donazione dello stabile di cui 
801Jra coi mobi.li annessivi... 

E' questo l'atto d i nascita dell 'ASI LO, ormai cin­
quantenne. 

Il 23 maggio 1930 il Commissar io prefettizio re­
digeva una relazione sull '«impor tanza e la neces­
sità» dell'Ente. 

Eccone alcuni stralci : 

«I n Marane esisteva da varecchi decenni mi Asi ­
lo Infanti le - non er etto in Ente Morale - e sen­
za vatrimonio proprio, v ivente col vrovento delle 
rette d'inscr izione dei bambini freqiientant i e delle 
oblazioni priva.t e, oltre che di, m i contribnto del 
Comune. 

... funzionava in 2 locali privati... veniva corri­
sposto un tenue afj i tto. Pr estava, come tuttora pre­
sta, servizio di assistenza e di istruzione dei bam­
bini una volonterosa Signora, non provvista però 
di. regolare patente, e un'assistente. 

Il numero dei f r equentant i si aggirava sulla qua­
rant ina. 

Tale istituzione .. . non era certo tale quale richie­
de un Centro di circa 2000 abitanti, con popolazio­
ne a prevalenza industriale e quindi con maggiori 
esigenze di custodia giornaliera dei piccoli, data 
bene spesso la contemporanea occupazione dei ge­
nitori d'ambo i sessi . 

... i f ratelli Cristini... con generoso e spontaneo 
blancio misero a disposizione.. . un ampio e bel lis­
simo stabile .. . dotato di impianti igienici, idr ici e 
di riscaldamento modernissimi .. . 

N elle condizioni attual i l'Asilo può contener e un 
centinaio di bambini e ... ne contiene già 66 di cui 
64 paganti e 2 gratuiti. 

L a r etta di pagamento è di L. 10 ( dieci) mensili. 

.. . può far calcolo sopra un provento annuo di li ­
r e 500 per oblazioni private, su contributi fissi di ­
versi L. 3000 annue, su im contribido del Comune 
di L. 2000 annue .. . 

Di contro le spese ( affidando il servi-zio alle suo-
1-e) non vossono essere inferiori a L . 10.000 .. . ». 

L eggendo queste poche r ighe balza evidente al­
l 'or.chio la divers ità d i valore della li ra di oggi; ma 
anche la sensibil ità al problema dell ' istruzione dei 
piccoli è g ià presente e viva, come immutata la 
comples a problematica di conci liare il lavoro dei 
genitor i in un paese industr iale con la «missione» 
educativa della famiglia. 

«N iente è nuovo sotto il sole» - «La storia è mae­
stra della v i ta»: ba ta saperv i leggere tra le r ighe 
gli insegnamenti. 

Nasce il problema della r edazi,one dello STATU­
TO, la carta che sostanzia un Ente Morale. 

N e viene predisposta una bozza in 23 articoli e 
l'Amministrazione Comunale, ancora r etta dal 
Commissario prefett izio, sig. cav. u ff . dr . Giovanni 
Carnevali , nominato con Decreto 31 marzo 1930, 
n. 344 - in data 31 maggio - anno VIII - 1930, deli-

5 



IN U N TENARlO 

t,,,rn. n) di approva r ' lo Sta tut o dl'll°l'l'ìgcnd J ·lì­
tul () .. , il qunll' wn•i\ poì modlfìcnto Il 9 maggio 
ID: I ( !Xl lini onsiglio omunn lc - Podestà Ro­
munl lo ris i ini - nominn t ·on R. O 1.: 1· ,10 9 giu­
gno I!l:~O. 

Il :U0. 1\)3 1 dnil'lstituto «~uorc Orsoline di Gan. 
ctin in Bl'rgnmo l I Madre enernlizia M. Inno­
cente lnrzn scrive ·11 Presidente Romualdo risti­
n i unn Jet tera : 

« ... lll c111orc della pro111 cs8a fatta a codesta Spett. 
le 0111111issio 11c il 5 agosto 11.p. di co11crdere le suo­
l' c11tro la prima metà del mrlir in corso, prego la 

. T . Il/.111a a l'olenni gentilm ente comnnicare quan­
do i11trndc i11iziare l'Op ra .. . ». 

Il 9 ottobr 1931 il Presidente rispondeva: 

« ... Per la fìssazio11r del gio rno della veimta al Pio 
Luogo delle Rcv. Suore, mi. prrg io cormmicarL e 
che CS'e11do da poco ultimati i lavori di rifinit-tira 
dei lo ·ali secondo i desideri espressi nel sopralluo­
go del 5 agosto 11.s., per ragioni igieniche, è consi­
gliabile rimandare alla prima decade del prossimo 
novembre l'apertnra dell'asilo ... ». 

Vennero a Marnne quattro suore e precisamen­
te: Madre Ippolita Magni , Suor Daniella Tolotti , 
Sorella Barbarina e Suor Tercsita Riva. 

L'Istituto chiedeva per ciascuna suora L. 1.000 
a ll'anno e per la Superiore L. 1.500, impegnando 
l'Amministrazione di somministrare vitto, bian­
cheria e arredamento. 

Le suore vennern a Marone soprattutto per inte­
ressamento dell'allora parroco don Giovanni Bot­
torini. 

Trascrivere qui i 23 articoli dello Statuto non è 
poss ibile: esso porta la data del 9 maggio 1931 -
IX • a firma del Podestà Romualdo Cristini e del 
Segretario Comunale geom. B. Bormettì e più sot­
to reca il sigillo del Ministero dell 'Interno: «Visto 
d'ordine di S.M. in esecuzione del R. Decreto di 
apprnvazione in data 1 g iugno 1931 - IX - Il Mini­
stro Mussolini ». 

Trascrivo tuttavia integralmente l'art. 2 che il­
lustra lo scopo per il quale è nato l'Asilo, che oltre 
a ll '«assistenza» i propone fini di «educazione». 

«U Asilo ha per scopo di ar;cogliere e custodire 
gratuitamente nei giorni f eriali i bambini poveri di 
ambo i sessi del Comune di Marone, dell'età dai tre 
ai sei anni, e di provveder e alla loro educazione fi · 
sfoa, morale ed intellettuale, nei l'imiti consentiti 
dalla loro età. Rimanendo posti disponibili, dopo 
l'ammissione dei 7Joveri, possono essere ammessi 
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1t1l!'hc bambini non poveri, verso il 11agamento di 
w,a retta dn stabili.rsi dal Consigl-io di Ammini­
strazion e». 

Dal Diario che le suore sono tenute a r rd igcre 
- secondo la rego la dell 'Ordine - si legge: 

«L e 071er ', t'littc in 1)i.ena Pffi,cienza, era"'to: "as·i­
lo ·in/ antile, scuola di lavoro, orator:o f emm·inile, 
atti vità di azione ca ttolica, cat echismo parrocchia­
lei e assistenza ai poveri, distri.buzione minestra". 

Nei mesi estivi parte delle suore si trasferivano 
alla Co!onia ECA di Marone in Saviore dell' Ada­
mello .. . che ospitava le operaie dei vari stabilimen­
ti. di Marone e ... poi i bambini» . 

Nel '37, a Madre Ipr:olita successe Madre Cle­
menza Vitali e nella nuova Comunità erano pre­
senti Suor Brigida Vettore, Suor Claudina Zilioli 
e Suor Giovannina . 

Madre Clemenza scrisse: «Ho trovato im paese 
molto r eligioso e la gioventù assa·i disponibile al­
l'ascolto dei saggi suggerimenti che le r eligiose 
possono loro dare» . 

Nel 1942 arrivò Madre Tomasina Torri e dopo 
un anno Madre Alma Previtali , che rimase fino al 
luglio 1949, data in cui ritorna Madre Ippolita Ma­
gni. 

Di Madre Ippolita si legge: «Era dotata di doti 
natnrali e soprannaturali non comuni. Aveva atti­
vitèt e capacità eccezionali, materna e zelante con 
la gioventù., sapeva trascinare con fermezza e soa­
vità, si donava senza contarsi, risparmiandosi in 
nulla». 

Dal '39 al '42 è tutto un susseguirsi di corrispon­
denza tra il Comune, la Prefettura e l'Ente per la 
modifica dello Statuto che passa a 33 articoli e che 
viene variato in quasi tutti i precedenti. 

Il nuovo Statuto porta la firma del Presidente 
Romualdo Cristini, dei membri don Andrea Mo­
randini, del rag. Giuseppe Ballerio, dell' ing. Emilio 
Franchi e del rag. Angelo Spa tti. 

Vi è il visto del Segretario comunale Goffi rag. 
Luig i e del Ministero dell'Interno, con la seguente 
dicitura: 

Visto: l'ordine di S.M. il Re d'I talia e di Alba­
nia, Imperatore d'Etiopia, con le modifiche dispo 
ste dal Regio decreto di approvazione in data 17 
7.1942 ( Anno XX). - Il Ministro f.to Buff arini. 

Siamo in piena guerra 1940-45 e l'unico docu 
mento rimasto di questo tris te periodo è una Peri 
zia r edatta dal geom. Angelo Cristini, il cui ogget 
to è «Perizia dei lavori di somma urgenza per l, 
riparazione dell'Asilo Comunale "G. Cristin'i'', dar 

La vecchia sede dell 'Asilo d'infanzia "Giuseppe Crlstlnl". 

neggiato in seguito al bombardamento del 18 no­
vrmbre 1944». 

Dalla relazione si legge testualmente: 

«Il giorno 18 novembre 1944 alcuni cacciabom­
bardieri alleati sganciarono sul Comune di Marone 
alcune bombe provocando numerosi danni a case 
di ab'itazione, tra cui l 'asilo comunale suddetto. 

( .. . omissis ... ) L'asilo ha riportato danni ai serra­
menti ed al tetto, a causa del soffio d'aria, ed i la­
vori da eseguirsi consistono ... 

... L'importo dei lavori da eseguirsi..., ammonta 
a L. 20.000 ». 

La perizia porta la data del 30 agosto 1945. 
E giungiamo al tragico 9 luglio 1953: il giorno 

dell'alluvione. 
Ancora dal Diario delle Suore: 

«Da quello che si è potuto congetturare, Madre 
Ippolita Magni, che per la seconda volta si trovava 
a servizio nell'asilo di Marone, doveva trovarsi nel 
Gortile con suor Angiolina Zanardi e suor Carmine 
Ghirardelli. 

L'acqua in quantità e veemenza scendendo nel­
l'interno del corti le spalancò i l portone trascinando 
Madre Ippolita e Suor Angiolina nel lngo e buttan­

do invece sotto un portico di fronte all'asilo il ca­
davere di suor Carmine». 

In quel g iorno Suor Claudina e Suor Adalberta 
Gatti si trovavano a Saviore. 

INQUANT NARIO 

« ... l'ambiente maggiormente colpi to dalla sven­
tura fu l'asilo; del suo arredamento scolastico non 
rimase nulla; pure la Direzioae col "suo relativo" 
furono completamente distrutti; in cucina non si 
trovò nemmeno più. un cucchiaio». 

Sempre dal Diario delle Religiose: 

«Si noti che da tempo il munifico signore inge­
gnere Attilio Franchi maturava l'idea della realiz­
wzione... di una nuova sede per la Scuola Materna 
in Marone . 

Infatti al momento dell'alluvione la nuova co­
struzione era già iniziata; il disastro avvenuto con­
tribuì ad accelerare i lavo1'i in corso». 

Infatti, con delibera n. 4 del 4.4.52, il Consiglio 
di Amministrazione, composto dai «patroni» Mo­
randini don Andrea, Cristini Rocco, P ezzotti Fau­
stino e Guerin i Apollonia, Presidente l'avv. Cara­
mazza prof. Filippo, « ... premesso che l'attuale Asi­
lo In/ ant-ile ... ha la sua sede in un fabbricato per 
nulla rispondente alle vigenti leggi igieniche edi­
lizi.e ed inoltre si è reso insufficiente a contenere i 
bambini frequentanti atteso lo sviliippo demogra­
fico del Co11mne; 

.. . considerato che con miinifico gesto altamente 
, sociale l'Industriale comm. dott. ing. Emili.o ... si è 

assunto l'impegno del finanziamento per la cost·rn-
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lN ANTENARI 

- imw di 1111 I11w1 •0 J\11ilo-111odcllo capm·c di, co11 te'll e­
n · 11. I O lx1111!ii11i. .. (spc1<n p,· Pi1< /a L. 10.000.000); 

c/('/i/Jf'l'(I 

o) dì npµrornrc... l'c11cc11 zio11c della S1idd tta 
011 ,·n µ11/Jblira; 

e) di ~·1•0/ycrc I<' 11cccs11nrìc prntich c per nna ido. 
11ca arca ... -.. 

on Jet t ra 22 g ' nna io 1952, l'ing. Emilio Fran­
d1i scriveva al s indaco di Marone, sig. Giovan Ma­
ria ristini , una lettera, dove tra l'a ltro si legge: 

« .. .l'opcrn dourà sorgere in terreno aperto, spa­
zioso, amc110 con v ista a lago, con poss'ib'ilità di 
pia ntr di medio e d·i alto fusto ... Il terreno verrà 
messo a disposfa i,011e dal Comune o dall'Ente Asi­
lo». 

Il Comune iniziò le pratiche per l'acquisizione 
àe.ll'area, he aveva individuato in quella di pro­
prietà delle sorelle Sina di Zone, sotto Ariolo, ma 
dopo lunghe trattative e minacce d'esproprio non 
si giunse ad alcuna conclusione per cui , in data 21 
giugno 1952, il Consiglio Comunale deliberava ... di 
cedere gratuitamente a li ' Amministrazione del!' Asi­
lo Infantile di Marone l'area necessaria di circa 
mq. 2.000, estrapolandola dal mappale n. 237, de­
stinato a lla costruzione del nuovo edifi cio scolasti­
co, in quanto «dai rili ev i fatt i entrambe le opere 
pubbliche possono esser e realizzate senza alcun 
w egi1ldizio». 

Sempre dal Diario delle Suore: «L e suore che 
erano in servizio alla Colonia di Saviore fecero ri­
torno a Marane verso la metà di settembre (1 953) , 
restando nel loro avpartamento, unico ambiente 
ntm rov inato dalle acque, iniziando poi coi vrimi 
ili ottobre 'i l trnsloco del mobil'io rimasto nel nuo­
vo edificio cli via Guerini. 

La nuova scuola materna però fu averta ai pic­
coli nella prima metà di dicembre 19.53, perché so­
lo allorn fu possibile condurre a t ermine lo stabile 
e fa re acquisto dell'arredamento necessario». 

TI vecch io immobile fu ceduto in affitto al Co­
mune, a partii·e dal 1· gennaio del '54, per adibirlo 
«ad uso ambulatorio med·ico, consultorio interco­
munale dell'OMNI e abitazione del segretario» con 
l'impegno da parte del Comune di «eseguire a sua 
cura e spese, le varie e considerevoli opere di ri ­
pristino e con un canone annuo d'affitto di lire 
100.000 ». 

Il vecchio ed ificio - è opera di quest'anno 1980 
- è stato demolito e cambiato con tre negozi con 

8 

scantina to, siti nel condominio della Cooperativa 
«La Fontana». 

L'atto notarile con il quale il Comune di Maro­
ne e l'ing. A. Franchi cedono all'Ente Morale «Giu­
seppe Cristini • Attilio Franchi » rispettivamente 
l'area e l'immobile porta la data del 4.9.56 - Sinda­
co Cristini avv. Rocco e Presidente dell'Asilo lo 
tesso ing. A. Franchi. 

«Il 10 dicembre 1953 la nuova Comunità delle 
religfose era così composta: Madre Superiora Suor 
Claudina Zilioli, maestra d'Asilo, Suor Adalberta, 
cuci.niera, Suor Favorita, maestra d'Asilo, e, più, 
tardi, Suor Giusta». 

«Madre Claudina, nel luglio del '59, fu sostituita 
da Madre Domiziana Baronchelli, la quale f ece 
ampliare l'edificio relativamente al locale oggi adi­
bito a saletta di riposo dei piccoli». 

Il 18 agosto del 1959 si approva il nuovo Statuto, 
composto da 33 articoli. Nella premessa si legge: 

«Il Presidente della Repubblica 
vista la deliberazione 18 agosto 1959 del Consi­

glio di Amministrazione dell'Asilo Infantile "Giu­
seppe Cristinim .. . intesa ad ottenere il cambio di 
denominazione ... 

DECRETA 
Art. 1) U Asilo Infanti le "Giuseppe Cristini" ... 

assume la denominazione di Asilo lnf antile "Giu­
seppe Cristini - Attilio Franchi". 

Dato a Roma addì 125 ottobre 1961 . F .to Gran­
chi - F .to Scelba». 

TI 5 ottobre 1964 arrivava Madre Marialina Vi­
tali, la quale rimane a Marone nove anni conse­
cutivi fino al l ' ottobre '73. 

La Comunità delle Suore era composta da Suor 
Leonia, Suor Adelaide Galli, Suor Primitiva Ma­
nenti .. . e successivamente Suor Zelinda. 

Nel '68 Suor Adealide viene sostituita da Suor 
Rosapia, nel '69 parte Suor Leonia e arriva Suor 
Casimira, a sua volta sostitu ita da Suor Marcella 
nel '70 e il 22 settembre '71 Suor Primitiva lascia 
Marone. Nel '72 Suor Beatrice sostituisce Suor 
Marcella. 

La signora Franchi Tassinari Marcella viene 
eletta Presidente a seguito della morte dell'inge­
gnere Emilio Franchi, avvenuta il 1· marzo del '70. 
La signora Franchi, all'atto del suo insediamento, 
regala all'asilo gli arred i per gli appartamenti pri­
vati. 

li 14 settembre 1973 giunge a Marone l'attuale 
Madre Superiora Suor Ninfa Vitali, proveniente da 
Predappio (Forli), dopo sei anni di superiorato in 
quella Scuola Materna. 

In da ta 18.12.73 viene rinnovata la Convenzione 
in sostituzione di que lla stipulata nel 1931. Lo sti­
pend io mensile forfettario alle tre suore viene por­
ta to a L. 100.000, più la tredicesima. 

La nuova Comunità risulta cosi composta: Ma­
dre Ni nfa Vita li, Suor Domiziana Baronchelli, Suor 
Rosapia Noris e Suor Beatrice De Carlo. 

Nel giugno del 1974 iniziano i lavori per la siste­
mazione della cucina e dei servizi a l I piano: con 
costruzione di una sa letta soggiorno per le Suore, 
una saletta di ricevimento e la realizzazione di una 
quarta stanzetta da letto per le suore e dell'ambu­
latorio. 

Attualmente la comunità delle Suore e così com­
posta: Madre Vitali, Suor Beatrice, Suor Servilia, 
Suor Carlotta. 

A segu ito dell'entrata in vigore dei Decreti De­
legati sono entrati a far parte - anche se in ma­
niera consultiva - del Consiglio di Amministra­
zione i tre genitori eletti, uno per sezione. 

L'attuale Consiglio di Amministrazione, in osse­
quio allo Statuto vigente, risulta composto dalle 
seguenti persone: 

Presidente: sig.ra Franchi Tassinari Marcella, 
rappresentante di diritto della fam iglia Franchi; 

sig.ra Cristini Lucia, rappresentante di diritto 
della famiglia Cristini ; 

La nuova sede della Scuola Materna " Cristinl Franchi " . 

JNQUANTENARIO 

don Gianni Alb rtelli, rappr scntantc di diritto 
della Parrocch ia. 

Membri rarmr .~entanti dell'Amministrazione 
Comunale: Rosa Amedeo, Tosoni Ferruccio. 

Rapr1resentante dell'E .C.A. : Guerini Alessandro. 

RarYf1resentante della Scuola: Provveditorato agli 
Studi di Brescia: Cristin i Mazzucchelli Maria. 

I genitori eletti per l'anno scolastico 1979-80: 
Zago Bontempi Anna, Mora Bontempi Giuseppina, 
Gucrini Luigi. 

• • • 
Questa cronistoria è senz'altro parziale. 
Se ci fossero stati più documenti a disposizione 

e soprattutto più tempo per leggere quei pochi che 
ci sono in modo da poter vagliare le notizie impor­
tanti e significative da quelle di minor valore, il 
presente scritto avrebbe assunto una veste - di­
ciamo - più storica. 

Si prenda per quello che è, coi limiti suoi pro­
pri, coll'intento di fornire delle notizie di un cer­
to interesse, non solo per la curiosità e la rievoca­
zione di fatti in cui molti di noi si sentono presen­
ti, ma con la volontà di dare testimonianza alle 
opere realizzate dalla volontà degli uomini sensi­
bili al bene pubblico. 

Giacomo Felappi 
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TESTIMONIANZE 
I senti1nenti ben collocati, a suo tempo, 
sono quelli che prevalgono nella vita 

I lo rnc·colta qnnlche tes t imoninnza da persone 
he h 1n110 freque nta to l'nsilo qui a M·u·onc cd lnn-

110 vis ut fìn a ll'adolescenza on qu Ila screnitù 
h i conviene t rn i;crsonc che amano la v l'i tà e 

l'altrnism , la scmnlici tà e la chiarezza dei cnti­
mcnti. 

Ho trovato onfcrma che i sentimenti scatur:r 
dall'educazione della uola Materna ed a limentati 
da lla fam i lia e clall~ comunità, prevalgono sem . 
pre nella vita p~1· 116 00110 stati. bene collocati, con 
cura ed amore. 

.. .. o 

li parlare sempl ice è molto bello 
Pochi g iorni fa ho incontrato una per ona carn 

che ha avuto la for tuna di istruirsi e di diventare 
profe sioni ta. 

Abbiamo ricordato insieme i tempi lontani del 
dopoguerra, quelli della nostra infanzia e adole­
scenza, trascorsi dentro e fuori delle vecchie mu­
ra dell'Asilo di allora. 

Abbiamo parlato anche delle nostre famiglie, del­
la scuola, della vita della comunità. 

E dico : «Grazie Mecli-i, perché sebbene tu sia ora 
un notaio, hai voluto scambiare con me un lingua.a­
gio semplice e confidenziale, dimostrando così un 
attaccamento alla primi.ssima C'itltura che resiste 
semvre ad ogni mutamento di luogo e di circo­
stanza». . . .. 
Non è vero che tutto può crollare 

Un giorno mi trovavo nel bel mezzo di una di­
cussione, quando mi accorsi di essere sola a soste­

nere certi principi , come quello della lealtà, del­
l'onestà, dell'amore. 

Non mi persi d'animo e presi in disparte una di 
quelle persone e le dissi che non era possibile che 
tutto fosse crollato. 

Essi parlavano in quel momento di ogni sorta di 
argomenti: politico, religioso, sindacale e sociale; 
ed io ero sola ... 

E' passato del tempo e quella persona l'ho incon­
trata di nuovo, a tu per tu, e quale la mia soddi­
sfazione quando ella mi disse : 

«Ogni credenza è ridotta a zero; non esiste nes­
suno di cui io possa fidarmi, ma con te è diverso: 
io in fondo sono come te e non posso essere diver­
so perché ho vissuto qui e le cose che tu dici sono 

10 

Il presepio vivente del Natale 1932. 

vere, sono anche dentro di me, radicalmente. Inco­
minciai a essere diverso quando andai soldato; mi 
trovai dentro in un magazzino militare; lì tutto 
andava storto e tutti si comportavano male. 

Io ero solo e finii per comportarmi come loro. 
F'u così, ma sento di non essere come loro e 

non lo potrò mai». 

La vera culla dei sentimenti 
Considerando i fatti, sono venuta alla conclusio­

ne che la Scuola Materna, con la famiglia e la co­
munità, sono la vera culla dei sentimenti. 

Nulla la potrà sostituire, né la politica, né le lot­
te sindacali, né le trasformazioni sociali, né la cro­
naca nera. 

Noi faremo ciascuno la nostra esperienza di vita, 
ma nulla potrà strappare radicalmente quanto ap­
preso nell'infanzia. 

Il bambino è come un meraviglioso pendolo che 
suonerà dolcemente la sua gioia quando troverà 
cure amorevoli e delicate, e quando gli darai una 
piccolissima goccia d'amore, esso suonerà il suo 
grazie per tutta la vita e non si fermerà più. 

" . " 
Un ringraziamento 

Voglio ringraziare le persone che ho avvicinato 
per raccogliere le loro impressioni e le loro testi­
monianze sulla Scuola Materna. 

Esse mi hanno confermato nella convinzione che 
il vero problema non è quello economico né quello 
logistico ma quello educativo, cioè quello della cre­
sci ta serena ed armoniosa di tutta la personalità 
dei nostri figli. 

Anna Bontempi 

CINQUANT'ANNI DI RICORDI 
La Scuola Materna nella memoria 

di chi tha frequentata 

La Superiora suor Claudina coi suoi alunni e il personale 

1) La Suora ci faceva osservare i fiori fioriti (Da­
niela) 
Alla Scuola Materna la Suo ra ci insegnava a dise­
gnare con molta pazienza . Ci portava a osservare i 
fiori fioriti nel campo e ci spiegava come erano 
fatti. 

2) Eravamo vestiti di bianco (Tiziana) 
Una volta siamo andati a passeggio con le Suore . 
Eravamo vestiti di bianco . Tutta la ge nte ci guarda­
va e diceva : «che bei bambini!» Noi eravamo tutti 
contenti. 

3) Volavo come un uccellino (Lucia) 
Quando salivo sull'altalena del'Asilo mi sembrava 
di volare come un uccelli no. 
4) Quando nevicava (Paolo) 
Mi ricordo che quando nevicava la Suora andava 
fuori a prendere un vasetto di neve e con un cuc­
chiaino la distribuiva. 

5) Non calpestate le aiuole (Emanuele) 
Giocavamo a rincorrerci fino a quando uno cadeva . 
Non mancavano gli sgambetti e le Suore ci sgrida­
va no quando calpestavamo le aiuole . 

6) La Suora mi chiamava Verdol ina (Gabriella) 
Ne l pomeriggio io e Daniela andavamo a buttar via 
il panino che non avevamo mangiato e la Suora ci 
correva dietro . Una volta alla sett imana la Suora 
ci regalava un ghiacciolo, quasi tutti lo volevano 
azzurro e tutti i bambin i si attaccavano alle Suore 
per prenderlo per primi. La Suora mi aveva dato il 
so prannome: Verdolina. 

7) Santa Lucia all 'Asilo (Lucia) 
11 gio rno di Santa Lucia vedemmo davanti ai nostri 

ucchi un asino con sopra una bella donna vestita 
di bianr.o , ad ognuno dava un sacchetto di dolci. 
Noi eravamo contenti e ci chiedevamo: • Perché non 
parla?" · 

8) Suor Adalberta faceva Santa Lucia (Amadio) 
Un anno ci fece dei regali. A me toccò una macchi­
nina . La prima automobilina de lla mia vita . Un com­
pagno vo lle toccarla e io lo co lpii con un calcio 
r.egli stinchi. La Suora mi ritirò la macchinina . Per 
me fu un grande dolore! 

9) I sassi nelle ginocchia (Beppe) 
Correvamo sul cortile non asfaltato e quando ca­
devamo restavano tanti sassolini conficcati nelle 
ginocchia . 

10) Allacciavo le scarpe a tutti i bambini (Paolo) 
lo ero capace di allacciare le scarpe, perché al mat­
tino dovevo vestirmi da so lo. Così all'Asilo allac­
ciavo le scarpe ai miei amici che non erano ancora 
capaci. 

11) Non ho mai rubato un 'albicocca (Li liana) 
Nel giardino c'era un albero di albicocche. Quando 
i frutti erano maturi cadevano per terra , bisognava 
raccogliere le albicocche e portarle al la Suora che 
le dava in premio ai più buoni. 

12) Una settimana di preghiera per una caramella 
(Gigliola) 
Madre Claudina ci fece pregare per sua sorella, con 
le mani alzate , per una settimana . Alla fine rice­
vemmo un bonbon colorato. 
13) Portavamo via i calcinacci (Sandro) 
Quando ero grandicello , invece di dormire, il pome­
riggio, portavamo via i calcinacci con le vaschette 
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d 11 s I s nn lllno. 
14) L uto (Giacomo) 

, o d Ilo r ci ta, lo fa vo l'angolo, 
I r ml sgrld p r via dell ali, ma poi 

d si anch olio recita ufficiale. 
15) La fila per i servizi (Tina) 

~c vo molt freddo nel cortile del vecchio Asilo . 
La uoro ci pr parnva p r andare ai servizi con le 
rnut nd ln giù cosl si formavano due file , una 
eh andava e l 'a ltra che si faceva tirar su le ... 
16) Facevo il Segno della Croce al contrario (Paola) 
Quando di cevo il segno della Croce lo dicevo sem­
pre all'incontrario e le mie amiche ridevano . 
17) Un morso sul naso (Sandra) 
lo mi ricordo le giostre e che una volta una bam­
bina mi morsicò sul naso. 
18) I trenini (Maria Grazia) 
lo piangevo perché non mi lasciavano salire sulla 
giostra e mi arrabbiavo perché non ri usci vo a sa lire 
sui trenini in cortile . 
19) Il cibo che Dio ci ha dato (Ugo) 
Prima di entrare a mangiare facevamo la preghiera 
del Cibo che Dio ci ha dato. 

20) La polenta di Suor Pia 
Ci sedevamo ai t avolini col nostro tovagliolo . Poi 
arrivava Suor Pia con i suoi pentoloni e quando di­
stribuiva la pastasciutta sembrava che menasse la 
polenta . 

21) Madre Claudina 

Era forte e severa , girava con un asciugamano sul­
la spalla tra i banchi dei bambini che dormivano e 
lo picchiava sulla testa di quelli che aprivano gli 
occh i. 

Suor Alberta 

Preparava buone pappe di riso e ci raccontava le 
storie dei negretti . 
22) Pane e mela 

Mi ricordo che portavamo il cestino con il pranzo ; 
pane e mela . La minestra veniva servita nelle sco­
delle di latta fisse nei banchi. 
23) Paura delle Suore 

I primi tempi piangevo sempre, perché avevo pau­
r;i delle Suore . Poi vedendo che mi trattavano con 
affetto mi sono affezionato. Non piangevo più, anzi 
volevo andarci anche quando non dovevo . 

24) Mi p;aceva la mia maestra 
Ho un ricordo bellissimo, !a maestra mi insegnava 
molte cose bell e. All'Asilo imparai le mie prime 
pregh iere che recitavo con amore, anche se le ap­
prezzai più tardi quando fui capace di capire di più 
la loro importanza . 
25) Il privilegio di essere grandi 
Quando ero nei grandi, arrivata la primavera , ci 
vennero consegnati i piccoli attrezzi per il giardi-
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no o ca rn e al veri uomini ci venne concesso di 
110119 re l 'o rlo . 
26) L'uovo 
Una volta all a settimana portavamo nel ce sti no del 
1 rn nzo un uovo su l qua le, quando arri vava lnti ero 
nelle mani dell e Suore , esse ci scrivevano su il no­
stro nome per distinguerlo da quello degli al tri. 
27) In solaio 
lo sono andata all'Asilo a 14 mesi , come racconta 
la mia mamma. Durante l'u ltimo anno la Suora ci 
chiedeva di andare in solaio a darle una mano a 
riordinare . 
lo invece facevo tutto l'opposto , era tanta la gio ia 
di poter provare i vestiti delle commedie (che mi 
facevano sentir grande) che invece di ri ordinare 
mettevo disordine. 
28) Suor Rosapia èGiovanna) 
La Suora mi r incorreva tutto il giorno per darmi i 
pizzicotti e le sberle, perché io le facevo i dispett i 
in cucina e og ni tanto la .. scherzavo» di cendol e che 
P.ra incinta per la pancia grossa che aveva. 
29) Il concerto di Suor Ippolita 
Qualche volta ci sedevamo tutti in silenzio ad ascol ­
tare Suor Ippo lita che suonava all a pianol a e nel 
grande silenzio oltre alle note musicali si sentiva-

' no strani rumori. 
30) I lavoretti (Emanuele) 
In aula non stavo mai attento e qua ndo c'era da fa­
re qualche lavoretto che non mi piaceva , r iusci vo 
sempre a sottrarmi. 

Abbiamo voluto , con questa breve ca rre ll ata di 
ricordi, dare alla storia dell'Asilo una di mensione 
umana, che è quella più vera e pi ù duratu ra. I r i­
cordi sono tutti autentici e le persone vengono in­
rli ca te con il nome di battesimo. 

Siamo tutti ultracinquantenni. Ci riconoscete? 

Principi pedagogici 

Educazione religiosa: 

Educazione affettiva, 
emotiva, morale e sociale: 

Gioco, attività costruttive 
e di vita pratica: 

Eucazione intellettuale: 

Educazione linguistica: 

Libera espressione grafica, 
pittorica, plastica: 

Educazione musicale, 
fisica, sanitaria: 

,: Beatrice e il gioco de i burattini . 

il tempo dell 'accogl ienza 
vivere insieme per scoprire Dio 

i rapport i con gl i al t ri. 

Collaborazione, gentilezza, generosità sono i card ini 
di una vera social izzaz ione. 
il g ioco è l'esperienza d i fondo di tutta la vita della 
Scuola Materna. 
Nel gioco gu idato il bambino acqu ista sicu rezza, 
coord inazione, capac ità di attenzione, di autocon­
trollo. 

ab ituare a osservare, rif lettere, intuire. 

il linguagg io come forma di comun icaz!one _e svi­
luppo intellettivo, il g ioco della drammat1zzaz1one e 
dell' invenzione quale stimolo al parlare. 

il bambino si esprime non solo att rave rso il linguag­
gio ma anche con il disegno, il co lore , il model lagg io 
di cartapesta, plastilina etc. 

per uno sviluppo armonico di una personali tà la mu­
sica intesa come armon ia e ord ine, l'educazione fi­
sica come controllo delle proprp ie energ ie esube­
ranti , l'educaz ione san ita ri a, come scoperta della 
ig iene personale .. . 
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LA VOCE DEI GENITORI 
La Sc,,ola Materna la vogliamo 

libera e autonoma 
' COSt .• 

In qunll t di , appres ntant del genitori dell a 
, cuoi M tern di Marane, sono stata richi esta di 
foro da portavoce del genitori per esprimere le lo­
r o impr ssioni e le loro istanze . 

Scri vo qu indi a nome della maggioranza dei ge­
nitori eh mi hanno so ll eci tato a ri ferire quanto se­
gue: 
1) ag li amici che ogni tanto lanci ano messaggi di 

stat lizzazione, rispondiamo che noi desideria­
mo che ciò non succeda e per nessun motivo . 
La Scuola la vogli amo cosi perché ci piace co­
sì : libera e autonoma. ancorata a principi edu­
cativi e pedagogici cui non possi amo e voglia­
mo rinunciare . 
E' un nostro priv ilegio quello di possedere una 
Scuola libera. fondata cinquant'ann i fa e che ri­
sulta a tutt'ogg i tra le migliori della zon a; que­
sto ci venne conferm ato pi ù di una volta anche 
dall'èqu ipe del CSZ. 

2) Noi rappresentanti dei genitori svogli amo pe­
ri odic i control l i nell a Scuol a, sappiamo quello 
che dentro vi succede e ci premuriamo di infor­
mare gl i altri gen itori ; raccogliamo le loro pro­
poste e le port iamo in sede di comitato del­
l'Ente . 
E in questo modo abb iamo risolto diversi pro-
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blemi , come ad esempio l 'uso del pullmino an­
che per I bambini dell 'asilo, prima per il tra­
sporto all a Scuol a e poi per il ritorno a casa ; 
i l probl ema degli accompagnatori e accompa­
gnatrici. 

Ringrazio a nome di tutti i genitori i sigg . Pez­
zotti e Tosoni per la loro disponibilità . 

Annuncio con gioia la buona riuscita delle mam­
me accompagnatrici e papà qualche volta. 
Esse ci hanno riferito la loro soddisfazione per 
essere riuscite a uscire di casa e fare qualco­
sa per la comunità, per aver potuto conoscere 
altre mamme, specialmente nelle contrade , e 
gli amici dei loro figli. 

Poi si presentò il problema dei troppi bambini 
e delle sezioni sovraffollate . 

Era successo che, avendo istituito il ritorno dei 
bambini a casa col pulmino, le mamme ne ap­
profittarono per mandare tutti i loro figli alla 
Scuola; e così il numero aumentò! 
Sono certa che troveremo la strada senza ri­
correre alla statalizzazione; non occorre anda­
re cosi lontano per risolvere le cose di casa 
propria . 

Anna 

BILANCIO 
Come far quadrare le cifre 

Ollrc le rclle delle famiglie, il conlribulo degli Enli pubblici e le elargizio­
n i de i benc l'allori è necessario il soslcgno di lulla lé1 popolazione. 

Ognuno di noi sa quanto costa 
sostenere economicamente la 
propria famiglia , cioè quanto gra­
vino le spese quotidiane sullo 
stipendio mensile o sulla busta­
paga. 

Si cerca di far quadrare le ci­
fre in modo da spendere meno 
di quanto si guadagna o almeno 
di uscirne pari , nonostante che 
le esigenze siano tante e i bi­
sogni ogni giorno aumentino. 

Tutti i giorni infatti capitano 
le spese più impensate : alle 
spese del vitto e del vestire. ec­
co quelle di sistemare l 'immobi­
le : s'è rotto l'impianto idrico. è 
la caldaia che non va più, non 
arriva la corrente elettrica ... 

Ogni tanto è necessario fare 
acquisti di attrezzi o di suppel­
lettili per la casa ; arrivano le 
tasse e le imposte da pagare .. . 

Di fronte a tanta varietà del 
«mondo» dello spendere, fa ri ­
scontro la fissità dello stipendio 
o della busta-paga: le entrate ... 
sono più o meno sempre le stes­
se! 

Bisogna fare come l'equilibri­
sta che cammtna sulla corda .. . 
occorre stare in piedi fra mille 
difficoltà! 

Ciò che capita nelle famiglie 
avviene anche .all'interno di un 
Ente come la Scuola Materna ... 
con l 'aggravante che solo alcune 
entrate di quelle preventivate al ­
l'inizio dell 'anno sono sicure, 
mentre altre sono scritte lì .. . sul­
la carta ... ma non si è certi che 
verranno riscosse . 

Ma le spese ... quelle sì... so­
no certe , anzi con ogni probabi­
lità sempre maggiori a quell e 
preventivate . 

Basti pensare all'aumento ver­
t iginoso del costo della vita. 

«Ma l'Amministrazione della 
Scuola Materna dove li prende i 
soldi per gestire un anno scola­
stico. per pagare il personale. 

per mantenere efficiente l'immo­
bile, per acquistare il gasolio, 
i l gas . per pagare la luce . il vit­
to. i sussidi didattici ... ?» . 

Qualcuno potrà rispondere che 
i bambini pagano la retta . 

Certamente questa è una del­
le fonti d'entrata , la più sicura , 
ma insufficiente . 

Le 25.000 mensili, a tanto am­
monta da poco la retta. servono 
quasi esclusivamente al paga­
mento del pranzo quotidiano (li ­
re 1.000 al giorno pressapoco) . 

Lo scorso anno 1979 le rette 
ammontarono complessivamen­
te a L. 19.080.000. In questa ci ­
fra sono comprese L. 2.060 .000 
che il Comune di Marane paga 
per le rette gratis dei bambini 
di Vello. 

Una seconda fonte d'entrata è 
l'Amministrazione Comunale, 
che in questi ultimi anni si è di ­
mostrata sempre più sensibile 
ai problemi della Scuola Ma­
terna . 

Cogliamo anche da queste pa­
gine l'occasione per ringraziare 

I risul tati della creatività dei bambini. 

tutti gl i Amministrator i che al­
J'unanimita hanno stanz iato per 
l 'anno 1980 la somma di L. 10 
mil ioni (di ecim il ioni) a sostegno 
degli obbl ighi di ordine finanzia­
rio che l 'Ente deve sostenere. 
L'anno scorso 1979, L. 8.000 .000. 

Nel Bilancio sono previste an­
che entrate legate alla generosi­
tà delle singole persone o di al­
tri Enti pubblici e privati . ma 
questa voce grida troppo nel de­
serto. Nel 1979 le offerte • I ibe­
re • ammontarono complessiva­
mente a L. 750.000 , alcune delle 
quali provenienti da offerte ano­
nime. 

Anche il Ministero della Pub­
blica Istruzione dà ogn i anno un 
contr ibuto •ordinario • di lire 
1.999 .700 (un mil ione novecento­
novantanovemilasettecento) , che 
non è certo un gran che. 

Nel '79 è stato assegnato an­
che un contributo • Straordina­
rio• di L. 899.700 . 

Queste sono le entrate - non 
ce ne sono altre - su cui la Di­
rezione della Scuola Materna de­
ve fondare il suo programma di 
intervento. 

Se la cooperativa • La Fonta­
na• terminerà presto i lavori di 
costruzione del Condominio sul-
1 'area dell'edificio dell 'ex-muni­
cipio, la Scuola Materna potrà 
affittare i suoi tre negozi, che le 
spettano in cambio della cessio­
ne dell'area di sua proprietà. 

L'affitto dei locali sarà un'en­
t ·ata si cura! 

t;SCITE 
Nel 1979, sul capitolo • Manu­

tenzione Immobili• si sono spe­
se L. 1.022 .341 per la sostitu­
zione delle tapparelle . 

Per l'assicurazione anticendio 
L. 123.999 ; L. 90 .000 per tasse ; 
L. 109.007 per cancelleria ; l ire 
15.500 per spese amministrative 
al C.A.B . 
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L'o11 r pl(I gr vo do to dogli 
st lµf nd l 11 p rs n ,l e dlp ndon­
t , lu lns g11 nll rellglos e 
un 1 I lcn. unn lns rvl nt r li -
gio , du lnl he: Il tr re-
l igi s c rnplosslv nient lire 
2. 8.000 l.l llllU O l. 10 ,855.276 
p r I tr lolch , di cui una as-
unt, n I s tt mbr '79. 
Tutti gli on rl d Ile varie élss ì­

curozlonl socloll somm no a: li ­
r 1.000.500 CPDEL, L. 958.300 
C.P., L. 1.678.790 INADEL e l ire 
654 .294 p r l 'INPS. 

L spese per I I gaso I io sono 
pari a L. 1.746.072 e quelle per 
il capitolo 14 del Bilancio : • Vit­
to . combustibile per cucina . ri ­
fornimento idrico • . L. 6.386.480. 

Si sono acqu is tati sussidi di­
dattici per L. 232 .500, una cifra 
che mer iterebbe di essere au­
mentata, date le esigenze della 
didattica moderna. 

Se c'è qualche persona gene­
rosa e sensibil e al problema 
scolastico vero e proprio si fac­
cia avanti con una bell a offerta. 
intesa ad arricchire il patrimonio 
dei sussidi didattic i. 

Le insegnanti ne costruiscono 
con le proprie man i, ma non so­
no mai sufficienti. 

I sussidi didatti ci , anche quel­
li più miseri . costano carissimi 
e sono di vitale importanza, per­
ché aiutano il bambino nell 'a t­
tuazione del processo evoluti vo 
della conoscenza del mondo e­
sterno al suo «io • e quindi per 

Sono già tutti g'ovanotti e signorine. 
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l 'lns rim onto del suo essere nel­
lo r oltà •ogge ttiva• dell'univer­
so. 

L'acquis to di n. 251 seggioli ­
ne nuovo, lo altre erano ormai 
con unte dall 'uso, ha comporta­
to una sposa di L. 2.002.980. 

Con1pl ess ivamente si sono in­
cassate L. 34 .005 436 e si sono 
spese L. 31.098.512, con un avan­
zo di cassa di L. 2.906.924. 

Allora l 'Ammin is traz ione è in 
attivo ? 

Contabilmente - al 31 .12.79 
- sì! 

Ma senza voler disquisire sui 
Bil anci e le regole che l i guida­
no si fa presente che è solo un 
avanzo d'amm inistrazione appa­
rente . 

Infatti alcuni «debiti• non fu­
rono pagati entro la fine dell 'an­
no 1979 sulo perché mancavano 
i fondi , entrati all'ultimo momen­
to , come il contributo dello Sta­
to, e usati nell '80 a pagare i de­
biti del '79, perché alcune fattu­
re di materi ale acquistato nel 
'79 sono pervenute con date '80 
e pagate nel gennaio '80, come 
ad es. quella di L. 869.125 di ga­
solio . Finora i Bilanci hanno pa­
reggiato le uscite con le entrate, 
in quanto non ci sono state negli 
scorsi eserciz i fin anziari ecces­
sive differenze tra l'attivo e il 
passivo. 

Ciò tuttavia è da attribuire 
esclusivamente a una ammini­
strazione «castigatissi ma » delle 

disponibilità: non si fanno acqui­
sti se non di strettissima neces­
sità. 

SI capisce allora che per ac­
quisti di materi ale utile o uti lis­
simo, ved i ad esempio i sussid i 
didattici, non si impegnano che 
somme minime. 

Ogni volta poi che si deve af­
frontare una spesa si telefona 
alla Banca CAB, tesoriere del­
l 'Ente, per vedere se ci sono le 
disponibilità concrete e non si 
sia in «rosso» e spesse volte si 
è ricorsi all'Ammin istrazione Co­
munale per sollecitare un antici ­
po suHe date prestabilite dei 
versamenti a favore dell 'Ente. 

Si cammina sempre sul filo 
del rasoio! 

Se si pro::ederà all'istituzione 
della 4.a sezione , di cui tanto si 
discusse , e quindi al l 'assunzione 
di una nuova insegnante , le spe­
se aumenteranno; mentre le en­
trate resteranno sempre quelle 
di prima . 

Siamo a conoscenza che la fa. 
miglia Franchi ha deciso di offri­
re cinque milioni per la costru­
zione della quarta sezione. 

Si è già provveduto a chiedere 
un mutu o per la sistemazione 
del tetto, gocciolante da più par­
ti, e per 19 sopraelevazione del 
fabbricato per dare maggior spa­
zio ai bambini e ricavare la quar­
ta aula. 

I preventivi sono "sbalorditi­
vi »: più di cinquanta milioni! 

Queste alcune considerazioni , 
che illustrano fcrse meglio del­
le aride cifre , la reale situazione 
economico-finanziaria dell'Ente . 

L'Asilo «Cristini» - ora Scuo­
la Materna «G. Crist ini - A . Fran­
chi » - ha sempre goduto di 
molta simpatia presso la popo­
laz ione di Marane nell a sua lun­
ga attività di 50 anni: nacque in­
fatti nel lontano 1930. 

La sua presenza a Marane se­
gnò e continua a segnare un «lie­
vito• di promozione culturale e 
1ormativa di importantissimo r i­
li evo nell a vita spirituale, nel co­
stume morale, nell ' impronta ad 
un determin ato modo di vivere 
e di pensare della nostra gente. 

Ha bisogno di ai uto concreto 
:la parte dell a popolazione stes­
sa, sia come considerazione mo­
rale che come sostegno econo­
mico. 

Giacomo Felappi 

NUOVO 

Ricami Lenzuola 

Cf entro del f en0uolo 
di Roncalli 'A. Rachele 

Coperte _ Copriletti - Materassi 

VISITATECI!! ! 

Spugne 

Tovagliati - Tappeti 

Via G. Guerini, 16-18 - Provinciale per Zone 

telefono (030) 987158 

25054 MARONE (BS) 


	IMG_3498
	IMG_3499
	IMG_3500
	IMG_3501
	IMG_3503
	IMG_3504
	IMG_3505
	IMG_3506
	IMG_3507
	IMG_3508

